
 

Messaggi di sensibilizzazione generale 
 I tossicodipendenti per via iniettiva rappresentano uno dei gruppi più a rischio tra le popolazioni più 

marginalizzate con riguardo alla possibilità di contrarre l’infezione da HIV – specialmente in ambito carcerario.  

 La questione dei tossicodipendenti per via iniettiva e il virus dell’HIV costituisce una seria preoccupazione che può 

essere affrontata solamente tramite l’applicazione razionale di interventi di salute pubblica a-moralistici che 

enfatizzino l’importanza dei programmi di riduzione del danno rispetto ad atteggiamenti punitivi e censòri.  

 Rifiutare ai tossicodipendenti per via iniettiva l’accesso a servizi di cura e trattamento potrebbe potenzialmente 

causare una catastrofe nella salute pubblica. L’accesso universale per i tossicodipendenti a interventi di salute 

pubblica basati su riscontri scientifici rappresenta un diritto fondamentale alla salute ed è una priorità urgente di 

salute pubblica.
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 I pericoli della mancata azione includono la continuità nella trasmissione del virus dell’HIV e di altre malattie 

infettive a nuove popolazioni e regioni nonché più complesse pandemie di HIV, con alti tassi di mortalità e 

destabilizzazione socio-economica. La Federazione Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa raccomanda 

fortemente che i governi elaborino politiche di supporto che rispettino i diritti umani e aiutino la realizzazione di 

programmi di riduzione del danno. 

 Norme repressive, che includono pene detentive e persecuzioni, conducono molti tossicodipendenti in una zona 

d’ombra, al di fuori dei servizi di supporto sanitario e sociale. Ciò rende quasi impossibile la prevenzione, il 

trattamento e la cura per infezione da HIV ed espone la popolazione a maggiori rischi. 

 La modifica delle politiche e la riforma del sistema giudiziario sono componenti imprescindibili della riduzione del 

danno. Il consumo di droga per via iniettiva non dovrebbe essere considerato come un atto criminoso ma come un 

problema rilevante di salute pubblica. 

 Si richiede una risposta effettiva e basata su riscontri scientifici per ridurre la rapida diffusione dell’infezione da 

HIV, non solo tra tossicodipendenti per via iniettiva, ma anche nella popolazione generale.  

 Sostenere e sviluppare programmi di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa per la riduzione del danno richiede la 

previsione di un sostegno economico nel lungo termine. 

Il valore della riduzione del danno 
 E’ stato accertato che la riduzione del danno ha un effetto positivo sulla vita dei tossicodipendenti per via iniettiva e 

la comunità. 

 Nelle popolazioni di tossicodipendenti per via iniettiva con un buon accesso a questi servizi, l’incidenza dell’HIV è 

rimasta bassa e stabile per anni e in alcuni casi per decenni (Australia, Regno Unito, Brasile, Germania, Hong 

Kong, Francia, e in alcune città negli Stati Uniti). Questi dati mostrano che gli impegni assunti nell’ ambito della 

salute pubblica  possono controllare efficacemente lo scoppio di infezione da HIV nei consumatori di sostanze. 

 I programmi di riduzione del danno offrono un iniziale punto di accesso ai servizi attraverso il quale i 

tossicodipendenti possono cominciare a distaccarsi dalla dipendenza. 

Perchè i donatori dovrebbero impegnarsi nei programmi di riduzione del danno di Croce 
Rossa e Mezzaluna Rossa. 

 Gli investimenti nella riduzione del danno possono controllare efficacemente lo scoppio di infezione da HIV nei 

consumatori di sostanze. 
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 Il contributo della Federazione Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa ai programmi di riduzione del 

danno è fondamentale per raggiungere gli obiettivi di sviluppo del Millennio (Millennium Development Goals) – in 

particolare l’obiettivo n.6, secondo il quale bisognerebbe fermare la progressione e invertire la tendenza della 

diffusione dell’infezione da HIV/AIDS entro il 2015 – e gli obiettivi n.4 e n.5 sulla riduzione della mortalità infantile 

e il miglioramento della salute materna. 

 La spesa corrente per i programmi di riduzione del danno è altresì drammaticamente ridotta in rapporto alla spesa 

complessiva per i programmi su HIV/AIDS. Rappresenta infatti un trascurabile 1,4% del totale (USD 11.3 

miliardi).
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La Croce Rossa e Mezzaluna Rossa è un’organizzazione basata sulla partecipazione della comunità, specializzata in 

attività sul campo indirizzata ad ampi segmenti di popolazione e che utilizza il metodo della educazione fra pari. 
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